
 
 

 

CITTA’ DI ALBANO LAZIALE 
 

PROVINCIA DI ROMA 
_________ 

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Atto N. 85 
 
 
Del  20.04.2015 

OGGETTO:  Rimborso spese di giudizio per dipendenti co-
munali – Linee direttive 

L’anno duemilaquindici, il giorno venti del mese di aprile, alle ore 14.30 in Albano La-
ziale, nell’aula delle adunanze del Comune, a seguito di apposita convocazione, si è riunita la 
Giunta e sono rispettivamente presenti e assenti i Signori: 
 
 
 

     Presenti     Assenti 

 1.    Marini Nicola Sindaco x  
 2.    Sementilli Maurizio Vice Sindaco x  
 3.    Colantonio Carlo Assessore x  
 4.    Di Baldo  Anna Assessore  x 
 5.    Fiorani Claudio Assessore x  
 6.    Di Matteo Franca Anna Assessore x  
 7.    Zeppieri Alessandra Assessore  x 

Partecipa il Segretario Generale, dott. Adriano Marini 
Il Sindaco, assunta la presidenza e constatato legale il numero dei presenti, dichiara a-

perta la riunione, invitando a deliberare sull’argomento in oggetto: 
 

LA GIUNTA 
 
 
 Premesso che si rende opportuno definire  linee direttive per assicurare  conoscenza preventi-

va ed unità di trattamento nel caso di richieste di rimborso delle spese legali sostenute da di-
pendente coinvolti in procedimenti penali ed assolti dai relativi addebiti; 

 Rilevato che, ai fini del sostegno alle spese  di giudizio, la norma (art. 28 CCNL 14.09.2000) 
prevede un rimborso al dipendente, non come atto automatico, ma in presenza di alcuni impre-
scindibili presupposti e cioè: 

1) La preventiva comunicazione  all’ Ente, da parte del dipendente, del nominativo dell’ avvo-
cato prescelto per la propria difesa, il quale dovrà essere di comune gradimento  

2) Fatti ed atti connessi all’ espletamento dei propri compiti istituzionali e d’ ufficio: deve esi-
stere connessione tra la vicenda giudiziaria e le funzioni rivestite di pubblico ufficiale, e cioè 
il comportamento che ha dato luogo al giudizio deve essere compiuto nell’ esercizio delle 
attribuzioni affidate al dipendente, così da rilevare un nesso tra adempimento del dovere e 
compimento dell’ atto, escludendo la “mera occasione di servizio”, vale a dire tutte quelle 
condotte poste in essere “in occasione” del servizio, ma che non sono riferibili in alcun mo-
do alla P.A., bensì a motivi personali. Il requisito in questione dunque può ritenersi sussi-



 

stere solo quando risulti possibile imputare gli effetti dell’ agire del  pubblico  dipendente di-
rettamente all’ amministrazione di appartenenza. 

3) Assenza di dolo o colpa grave, come elemento psicologico di cui viene accertata la man-
canza 

4) Assenza di conflitto di interessi: tra gli atti compiuti dal funzionario e l’ Ente, sotto il profilo 
della violazione dell’ interesse dell’ Ente ad una gestione conforme al principio del buon 
andamento ed imparzialità (art. 97 Cost.) 

5) Assoluzione con formula “piena” : la conclusione del procedimento deve portare ad una 
ampia esclusione di responsabilità, che non comprende la prescrizione od altre formule 
meramente processuali. Nel caso di assoluzione “perché il fatto non costituisce reato” viene 
valutata, in concreto, l’ assenza di conflitto di interesse con l’ Ente. 

(ex multis: Cass., SS.UU., 29/05/2009, n. 12719; Cass., Sez. Lavoro, 07/06/2010, n. 13675; 
Corte dei conti, Sezione Lazio 1 febbraio 2011, n. 141 ; Corte dei conti, Sezione Lazio 12 
ottobre 2009, n. 1908; Corte dei Conti, sez. Veneto  5 aprile 2013 , n. 245  e 12 marzo 2013 
n. 184; Consiglio di Stato n. 1190 del 26 febbraio 2013) 

 Visto , altresì, il vigente  Decreto attuativo del Ministero della Giustizia 10.03.2014 n. 55 (G.U. 
2.04.2014) , sui parametri forensi, a cui  l’ Amministrazione intende attenersi , ad oggetto “Re-
golamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la pro-
fessione forense, ai sensi dell’ art. 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n, 247”, che 
prevede in apposite tabelle , tra cui la n. 15 relativa ai procedimenti penali, i parametri generali 
a cui attenersi per le quattro fasi (studio, introduttiva, istruttoria e/o dibattimentale, decisionale),  
sui quali  potranno, di regola, essere previsti aumenti fino all’ 80%, in caso di particolare com-
plessità,  o diminuzioni fino al 50% per casi più semplici,  ai sensi dell’ art. 12 dello stesso de-
creto. 

 Dato atto che,   qualora l’avvocato assista più dipendenti aventi la stessa posizione procedura-
le, il compenso unico può essere aumentato per ogni soggetto oltre il primo nella misura  del 
20%, fino ad un massimo di dieci soggetti,e del 5%, fra undici e venti, come  meglio specificato 
all’ art. 12  comma 2, e che la somma totale sarà suddivisa fra le parti per un equo rimborso; 

 Ritenuto altresì di poter limitare il rimborso delle spese legali sostenute con riferimento ad un 
solo avvocato ed alle condizioni sopra indicate; 

 Considerato che la presente deliberazione costituisce direttiva  1) ai fini della  comunicazione 
di risposta al dipendente  di condivisione della scelta, ma  con le precisazioni  del presente atto 
2)  per la  liquidazione delle somme a rimborso al dipendente, dopo la valutazione effettuata ai 
sensi delle disposizioni precedenti, e solo all ‘ esito del procedimento  definitivo, 

 Visti gli artt. 16 del DPR 191/1979, 22 del DPR 347/1983, 67 del DPR 268/1987, 50 del DPR 
333/1990 e da ultimo l’ art. 28 del CCNL del 14.09.2000, 

 Vista la numerosa giurisprudenza in materia, tra cui, per tutte, la deliberazione della Sezione 
Regionale di Controllo per il Veneto della Corte dei Conti n. 334/2013/PAR , Sezione Regiona-
le di Controllo della Corte dei Conti per l’ Abruzzo n. 13/2013/PAR; 

 Visto il parere favorevole sulla regolarità tecnica, espresso in data  09.04.2015  dal Respon-
sabile del Servizio interessato, dott.ssa Mariella Sabadini, ai sensi dell’ art. 49 del D.Lgs. n. 
267/00 

Con voti unanimi, resi per alzata di mano 

 
     DELIBERA 
 

Per quanto specificato in premessa che qui si intende riportato come parte sostanziale 



 

1) Di attenersi , per quanto riguarda i rimborsi ai dipendenti assolti in procedimenti penali, al 
vigente  Decreto attuativo del Ministero della Giustizia 10.03.2014 n. 55 (G.U. 2.04.2014) ,  
ad oggetto “Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione dei 
compensi per la professione forense, ai sensi dell’ art. 13, comma 6, della legge 31 dicem-
bre 2012, n, 247”, che prevede in apposite tabelle , tra cui la n. 15 relativa ai procedimenti 
penali, i parametri generali a cui attenersi per le quattro fasi (studio, introduttiva, istruttoria 
e/o dibattimentale, decisionale),  sui quali  potranno, di regola, essere previsti aumenti fino 
all’ 80%, in caso di particolare complessità,  o diminuzioni fino al 50% per casi più semplici,  
ai sensi dell’ art. 12 dello stesso decreto,  

2) Di attenersi, altresì, alle condizioni indicate in premessa, e che qui si intendono integral-
mente riportate, nella determinazione dei rimborsi da poter riconoscere a dipendenti comu-
nali assolti in procedimenti penali; 

3) Di demandare al Responsabile dell’ Ufficio  Affari legali  la risposta di condivisione al di-
pendente della scelta del nominativo del difensore,   ma  con l’ avviso allo stesso dipenden-
te delle prescrizioni a cui si atterrà l’ Amministrazione per il rimborso delle spese legali in 
caso di assoluzione 

4) Di demandare altresì al Responsabile dell’ Ufficio Affari legali l’ atto di liquidazione delle 
somme a rimborso al dipendente, fatte le opportune valutazioni ai sensi delle disposizioni di 
cui ai punti 1-2-3-4-5  considerate in premessa. 

5) Di rendere la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D. Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000 e s.m.i. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto 
  
 
                     IL SINDACO                                              IL SEGRETARIO GENERALE 
             F.to  dott. Nicola Marini                                                    F.to dott. Adriano Marini 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
 

 
Si certifica che questa deliberazione: 
 
 
è stata affissa all’albo pretorio on line il  27.04.2015 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 
124, primo comma del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 
 
 
                                 L’incaricato 
                          F.to  Marina Moroni 
 
 
è stata trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari il  27.04.2015  prot. n. 18806 ai sensi dell’art. 125 del D. 
Lgs. n. 267 del 18.08.2000 
 
 
                               L’incaricato 
                                     F.to  Marina Moroni 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
 

Si certifica che la presente deliberazione, pubblicata all’albo pretorio on line dal 
_______________________al __________________: 
 
è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134, terzo comma del  D. Lgs. n. 267 del 
18.08.2000; 
 
si dà atto che contro la medesima nei termini di legge non è stato presentato alcun reclamo. 
 
 
Addì_____________________              Il Responsabile Organi Istituzionali 
                    F.to dott.ssa Silvia De Angelis 
  
_____________________________________________________________________________________________ 
 
 
 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo 
 
 
Dalla Residenza municipale, lì 27.04.2015 
           

     L’istruttore direttivo 
      f.to  Marina Moroni 

 

 


